L'eutanasia , letteralmente buona morte , è il procurare intenzionalmente e nel suo interesse la morte di un individuo la cui qualità della vita sia permanentemente compromessa da una malattia, menomazione o condizione psichica.
Possono essere distinti diversi tipi di eutanasia:

· Eutanasia Volontaria: segue la richiesta esplicita del soggetto.

Il paziente chiede al medico di porre fine alla sua vita, con un intervento attivo.

· Eutanasia involontaria attiva: (omicidio pietoso, colposo) viene posto fine alla vita del paziente, senza chiederle alcun consenso.

· Eutanasia non volontaria: il paziente non è in grado di esprimere la sua volontà.
· Eutanasia da abbandono: sono sottoposti gli anziani non autosufficenti, contro la loro espressa volontà.
La Chiesa cattolica è contraria ad ogni forma d'eutanasia, attiva od omissiva, mentre incoraggia il ricorso alle cure palliative e ritiene moralmente accettabile l'uso di analgesici, per trattare il dolore, anche qualora comportino − come effetto secondario e non desiderato − l'accorciamento della vita del paziente. Consente invece di sospendere, dietro richiesta del paziente, procedure mediche che risultino onerose, pericolose, straordinarie o sproporzionate rispetto ai risultati attesi; vale a dire che configurino accanimento terapeutico. 

